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Con la crisi che galoppa a

spron battuto, travolgendo
tutto e spazzando i vecchi equili-
bri, serve trovare urgentemente
una nuova via per il rilancio eco-
nomico. Una rinascita che non
potrà avvenire riproponendo
vecchie ricette industriali a bassa
tecnologia. Impossibile compete-
re con gli irrisori costi dei colossi
emergenti come Cina e India. U-
no spiraglio in questo senso ci
viene offerto da qualcosa che il
nostro Paese ha costruito nei mil-
lenni passati: il nostro patrimonio
culturale, storico, artistico e natu-
rale. L’Italia, agli occhi dei milio-
ni di turisti stranieri che la visita-
no ogni anno, è qualcosa di unico
al mondo. È da questo principio
che dobbiamo ripartire. Una ric-
chezza che tutti ci invidiano, ma
che stiamo trascurando. Nell’ulti-
mo decennio del secolo scorso in
Italia sono stati urbanizzati quasi
tre milioni di ettari di suolo agri-
colo. Il doppio della Germania e
il quadruplo della Francia. Negli
ultimi cinque anni sono spuntate
oltre un milione e mezzo di abita-
zioni. Di queste circa il 10% abu-
sive. E la popolazione è in costan-
te calo. Uno stupro insopportabi-
le. Il nuovo “ciarpame” edilizio
in massima parte è brutto, medio-
cre, orrido, estraneo al nostro
passato. Anche le istituzioni cul-
turali sono in sofferenza. Il Lou-
vre di Parigi guida la graduatoria
dei musei più visitati al mondo.
La prima attrazione italiana è so-
lo settima: i Musei Vaticani. Solo
diciassettesimi gli Uffizi di Firen-
ze. Sull’identica lunghezza d’on-
da si trovano le grandi mostre
d’arte. Nel 2007 Tokyo ha orga-
nizzato le tre più visitate al mon-
do. La prima “nostrana” è solo
ottantesima. E non parliamo del
mecenatismo privato. Negli Sta-
tes è la colonna portante della
cultura, in Italia al primo posto
troviamo le squadre di calcio.
Fortuna vuole che gli stranieri
continuino a venerarci. Adorano
il nostro passato. Gli ingredienti
del successo di alcune grandi
metropoli planetarie è la centra-
lità della cultura. Le nuove gene-
razioni e i ceti professionali inno-
vativi, le forze sociali propulsive
tendono ad aggregarsi dove ven-
gono offerte esperienze stimolan-
ti. Il nostro Paese possiede tutte
queste potenzialità. Dobbiamo
solo riportarle alla luce.

Daniele Perboni

Imperterriti e sordi ad ogni ap-
pello stanno marciando sulla

strada indicata loro dai potentati
regionali e provinciali. Sono gli
uomini politici del centro destra
locale (forzisti, leghisti e membri
di Alleanza Nazionale). Privi di
nerbo, spina dorsale e, soprattut-
to, autonomia politica si inchina-
no umilmente ai voleri di altri. At-
tori che recitano su una scena lon-
tana anni luce dalla realtà vigeva-
nese. Eppure questi “giovin si-
gnori” di una città, Vigevano tan-
to per intenderci, che sta attraver-
sando una delle fasi più critiche
della sua storia, non possono non
ascoltare gli allarmi e le invoca-
zioni che arrivano dal basso. Da
elettori di ogni schieramento poli-
tico. Voci di uomini e donne che
chiedono di non mettere il capita-
le cittadino nelle mani di altri. Un
bene costruito in decenni di buo-
na amministrazione, gestione vir-
tuosa e lungimirante della “cosa
pubblica”. Eppure la strategia che
stanno attuando pare sia l’unica
che conoscono. Una mission che
travolge e stravolge ogni regola
dettata dal buon senso. Hanno i-
niziato smembrando l’Asm, ridu-
cendola ad una sorta di scatola ci-
nese e moltiplicando i Consigli di
amministrazione. Una poltrona al
trombato di turno non si nega mai
e nessuno. Ci mancherebbe! La
seconda mossa è stata la creazio-
ne di aziende speciali (farmacia) e
istituzioni culturali per gestire ciò
che già il Comune gestiva. Non
contenti hanno provato a “regala-
re” per 35 anni l’ex macello comu-
nale a un’azienda privata. E qui la
mobilitazione popolare, con il so-
stegno di commercianti e ordini
professionali, li ha stoppati. La ci-
liegina sulla torta, infine, è l’ade-
sione all’Ato e Pavia Acque. Un
carrozzone che dovrà gestire in
tutta la provincia erogazione, di-
stribuzione e smaltimento dell’ac-
qua. Non contenti, ma ligi e ubbi-
dienti, eccoli pronti a cedere tutto
il patrimonio di Asm Acque, 40
milioni di euro certificati dal tri-
bunale, in cambio di una misera
partecipazione del 19%. Come
contropartita cosa riceveranno i
cittadini vigevanesi? Il rincaro
delle bollette, stimato tra il trenta
e il cinquanta per cento. E il silen-
zio, rotto solamente da Civiltà Vi-
gevanese, continua ad assordare.
L’obiettivo è di costringerli a ri-
tornare sui loro passi. Si può an-
cora fare. La “lunga marcia” è ap-
pena iniziata.
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Le prenotazioni si ricevono presso:
Associazione Culturale La Barriera,

via Mons. Berruti, 2 Vigevano - Tel. 0381.692336 - e-mail: associazione@labarriera.it

prenotazioni entro
il 23 maggio,

consegna
il 30 maggio

Pacco di carne
Chianina d.o.c.

La carne è macellata,
nel cuore della Toscana,
nello splendido paesaggio
naturale della Val d’Orcia
e proviene dal
Consorzio Produttori
Carne Bovina Pregiata
delle razze Italiane

Tagliata kg. 1,500
Costata/fiorentina kg. 1,500
Bistecche (fette di coscio) kg. 1,000
Costolette kg. 1,500
Bistecche alla griglia kg. 1,000
Macinato kg. 2,000
Spezzatino kg. 1,500
Ossi buchi kg. 1,500
Brasato kg. 1,500
Bollito Misto kg. 2,000

Totale “pacco carne” kg. 15
210 euro

per gli associati LA BARRIERA
190 euro

Prezzi compresivi di iva, confezionamento e trasporto

Tutte le confezioni sono vendute
in buste doppio sottovuoto,

per una conservazione
in frigorifero di 15 giorni

e in congelatore
di 120 giorni garantiti.

I prodotti sono confezionati
in buste da 500, 750, 1000 grammi.

SONO CONSENTITE ORDINAZIONI 
EXTRA PACCO PER:

Lombata intera euro 22,00 al kg.
Fiorentine di costola euro 20,00 al kg.
Fiorentine con filetto euro 27,00 al kg.

POTRAI DEGUSTARE

LA FIORENTINA DI CHIANINA

alla manifestazione

“VIGEVANO È...”

del 31 maggio

SOLO SU PRENOTAZIONE

AL N° 0381.692336

Tutti i dettagli a pag. 22

del giornale
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Ritorna il decoro

Aottobre 2008 il no-
stro giornale mise
in evidenza, con un

servizio di alcune pagine,
un problema che da qual-
che anno stava diventan-
do sempre più grave: il
completo o parziale de-
grado urbano degli edifici
nel centro storico. Grazie
anche alle segnalazioni
del geometra Russo, un
professionista con alle
spalle una buona espe-
rienza di recupero di edi-
fici storici, segnalammo
una serie di palazzi che
facevano “bella” mostra
di sé in tutta la loro brut-
tezza. Case e palazzi la-
sciati in totale stato di ab-
bandono, proprio nella
città che, nel Quattrocen-
to, era stata uno dei pochi
esempi di razionale pro-
gettazione. Con il nuovo
Piano Regolatore, l’Am-
ministrazione aveva con-
centrato tutte le energie
sui nuovi insediamenti,
specialmente in periferia,
dimenticando, però, il
prezioso tessuto urbano
raggruppato all’interno
delle vecchie mura. La
città storica, tanto per in-
tenderci. Uno degli scopi
della pianificazione urba-

nistica, scrivemmo allora,
è di delineare le grandi
opzioni di organizzazione
dello spazio e indirizzare
e gestire le attività sul ter-
ritorio, compresa la rela-
zione tra gli spazi pubbli-
ci e quelli privati. In prati-
ca, accusavamo l’Ammi-
nistrazione di aver di-
menticato un prezioso
patrimonio urbano co-
struito nei secoli e di a-
verlo abbandonato all’o-
blio, distruggendo così
anche l’identità della co-
munità. E per una città
che vuole puntare anche
sul turismo per il suo ri-
lancio economico non era
certo il modo giusto di ge-
stire questa rinascita, tan-
to auspicata ed evocata
ad ogni muover di foglia.
Una facciata degradata
genera, inoltre, insicurez-
za. Un ruolo determinan-
te a livello psicologico. U-
na via bella, luminosa,
piacevole alla vista richia-
ma persone, è viva, evita
che venga assediata da
malintenzionati. Questa,
sostenevamo, è una for-
ma di sicurezza. Diversa
dalle solite telecamere e
dalle ronde, ma pur sem-
pre un modo per vivere la

città. Una delle proposte
lanciate dal geometra
Russo, e accolta dal no-
stro giornale, era di co-
stringere i proprietari dei
palazzi degradati a metter
mano al portafoglio e re-
staurare almeno le faccia-
te. Altre città lo avevano
fatto e i risultati erano più
che confortanti. Gli esem-
pi in città, documentati
da una serie di fotografie,
mostravano chiaramente
in quale stato versavano
alcuni palazzi. Fra questi
si potevano contare anche
le case di nascita di due
vigevanesi che hanno da-
to lustro alla città e che,
ancora oggi, sono ricor-
dati in tutto il mondo per
il loro talento: “la divina”
Eleonora Duse e lo scrit-
tore Lucio Mastronardi.
Ora la maggioranza ha
deciso, con plauso nostro
naturalmente, di modifi-
care il regolamento di po-
lizia urbana e costringere
i proprietari a intervenire
sui palazzi degradati di
loro proprietà. Se non lo
faranno interverrà d’uffi-
cio il Comune, salvo poi
spedire a casa la fattura,
maggiorata dalla sanzio-
ne comminata. Finalmen-

te qualcosa di nuovo e di
buono sotto il cielo plum-
beo di questa città cemen-
tificata a tutto spiano. Si
comincerà dalla casa do-
ve nacque l’autore del
“Maestro” e del “Calzo-
laio” (anche se ultima-
mente sembra che Ma-
stronardi in quella casa
non ci sia nato...). Così fa-
cendo si corregge anche il
contestato articolo 24 del
regolamento di polizia ur-
bana del febbraio 2008.
Quell’articolo tendeva u-
nicamente a punire i pro-
prietari che si vedevano
costretti a pulire, a loro
spese, i muri esterni im-
brattati dai writers o dai
soliti vandali notturni.Ol-
tre al danno la beffa. Ar-
ticolo, tra l’altro, mai, o
quasi mai, rispettato dal-
la stessa amministrazio-
ne, dato che i muri ester-
ni di molti edifici comu-
nali, o di proprietà di
qualche assessore, sono
rimasti inalterati e com-
pletamente ricoperti di
scritte e disegni. Ora
sembra che questa Giun-
ta abbia recuperato il
senso della collettività.
Bene. Un piccolo passo,
ma nel senso giusto.

I l 4 aprile a Roma si è
svolta una grande ma-

nifestazione organizzata
dalla Cgil, a cui ha parte-
cipato anche il Sunia (il
Sindacato degli inquili-
ni) di Vigevano con un
intero pullman, per pro-
testare contro il conti-
nuo disinteresse dimo-
strato dal governo nei
confronti degli inquilini.
Infatti, le famiglie, oltre
ai drammatici problemi
del caro-vita, del lavoro
e della disoccupazione,
devono fare i conti con il
grave problema degli af-
fitti. Il canone di locazio-
ne delle abitazioni priva-
te arriva a pesare fino al
cinquanta per cento sui
magri salari e sulle pen-
sioni. Anche gli inquilini
delle “case popolari”,
specialmente in Lombar-
dia dal 2008, hanno avu-
to però dei notevoli au-
menti e la vita non è fa-
cile neanche per loro.
Mentre il Governo pensa
di approvare un terribile
“Piano-Casa”, che ser-
virà soprattutto ai pro-
prietari per allargare le
loro ville e peggiorare il
nostro Paese, oltre tre
milioni e mezzo di italia-
ni che vivono in affitto
restano invece abbando-
nati al loro destino. Per
questo il Sunia è sceso in
campo e, in una sorta di
manifesto pubblico, ha
espressamente manife-
stato alcune proposte. In
pratica, il Sunia chiede
la costruzione di nuove
Case Popolari e il risana-
mento di quelle inabita-
bili, per aiutare la gran-
de massa di persone in
difficoltà economica, sa-
pendo che ci sono più di
600.000 domande in li-
sta d’attesa; l’aumento
del Fondo Sociale per gli

inquilini delle Case Po-
polari che per gravi ra-
gioni non riescono in
certi casi a pagare l’affit-
to; maggiori finanzia-
menti per il Fondo di So-
stegno per l’Affitto
(F.S.A.) che dal 2009 il
Governo ha dimezzato
(da quando era iniziato
nell’anno 2000, scenden-
do da 360 milioni a 180
milioni), mentre le ri-
chieste sono enorme-
mente aumentate; consi-
stenti incrementi delle a-
gevolazioni fiscali a fa-
vore dei proprietari che
applicano agli inquilini i
cosiddetti “Contratti di
affitto concordati”; nuo-
ve e urgenti regole per il
mercato della locazione,
con limitazioni ragione-
voli  necessarie per fre-
nare l’assurda e selvag-
gia crescita dei prezzi,
che sarebbero da dimi-
nuire fino al 50%, perché
sono sempre più spro-
porzionati alle concrete
possibilità economiche
delle persone; nuovi
sgravi e incentivi fiscali
per favorire le ristruttu-
razioni, per eseguire le
manutenzioni ordinarie
e straordinarie, per rin-
novare gli impianti degli
edifici esistenti che risul-
tano spesso malsani, non
sicuri e che sprecano i-
nutilmente enormi quan-
tità di energia con costi
elevatissimi.
Una situazione, questa,
che gli inquilini delle ca-
se Aler della città vivono
ormai quotidianamente
dall’inizio dello scorso
anno, quando l’Aler Pa-
via, unico in regione, ap-
plicò immediatamente
gli aumenti, senza tener
conto delle vere condizio-
ni economiche in cui ver-
savano alcune famiglie.

Approvato, in Consiglio comunale, un provvedimento che obbliga
i proprietari a rimettere a nuovo le facciate degli edifici in centro.

Modificato l’articolo che imponeva di ripulire i muri imbrattati dai vandali.

I problemi della casa
devono essere affrontati
con urgenza

Il Sunia di Vigevano alla manifestazione del 4 aprile.

Il palazzo in via XX Settembre dove nacque Eleonora Duse, da anni in totale stato di abbandono.




